8 - La persona come ente di secondo grado

Affrontiamo ora il problema metafisico della persona umana come ente di secondo grado, proprio nella prospettiva del suo arricchimento ontologico attraverso la sua eteronomia ontologica.

Metafisicamente, la persona umana come ente di secondo grado si risolve in cellula [image: image1.png]


più esattamente in «persona-cellula») del superorganismo dinamico. E la persona come cellula si pone ovviamente agli antipodi della persona umana autonoma (e sovrana).

Quale partito scegliere? Quello della persona autonoma, o quello della persona-cellula? Oggi si suol fare la scelta del primo, nel timore che il secondo si risolva nella negazione della persona umana, e proprio con l'intento di salvarla da qualsiasi negazione o alienazione.

C'è chi invece sceglie (sia pure a modo suo) la persona come cellula, credendola l'espressione massima della solidarietà e della socialità.

Si tratta di due scelte «pragmatiche» che in verità non garantiscono nulla agli effetti della salvezza della persona. Possiamo infatti domandarci quale delle due l'ha salvata di meno o l'ha perduta di più.

Noi invece non facciamo nessuna scelta «analitica». Facciamo la scelta sintetica. Anzi, l'abbiamo già fatta, affermando metafisicamente la persona umana come autonoma psicologicamente (anche se nient'affatto «sovrana»), e come eteronoma ontologicamente. L'autonomia psicologica pone la persona umana come autonoma. La sua eteronomia ontologica la pone precisamente come cellula del superorganismo dinamico, come «persona-cellula», offrendole la massima possibilità di arricchimento di essere, e dunque, agli effetti pratici, anche la massima possibilità di salvezza.
Il grosso problema rimane quello della interpretazione e giustificazione metafisica della persona-cellula, a partire dalla persona come ente di secondo grado, ossia a partire dalla «persona storicizzata». Persona come natura, e persona come storia. I due dati di esperienza sono innegabili. Che abbiano anche una rilevanza metafisica, non tocca più all'esperienza affermarlo: tocca alla riflessione metafisica. Per quanto riguarda la persona come natura, ossia come ente di primo grado, la cosa è già stata fatta. Si tratta ora di fare altrettanto per la persona come storia, ossia come ente di secondo grado.
(segue)
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